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6 Novembre 2011
«Arrivò lo sposo…»
PER CELEBRARE
· Che l’esistenza umana sia una ricerca sempre aperta verso oltre ciò che si è trovato e si possiede è un’esperienza da molti condivisa e pressoché universale. Quando poi tale ricerca si fa anche espressamente religiosa e comincia a riferirsi più esplicitamente a Dio, allora il rapporto con lui assume a poco a poco il tono anche della preghiera, con le sue molteplici forme di dialogo e invocazione. Ci si lasci, per esempio, guidare dall’orientamento a Dio che si riverbera dai vari accenti del Salmo 62/63, proposto oggi, con quel suo versetto responsoriale che fa da invocazione più volte ripetuta da parte della assemblea. Credere in Dio è aver sete di lui, della sua presenza e provvidenza, della vera sapienza che viene solo da lui, della speranza di una vita che soltanto in Dio si prolunga oltre il tempo.

· In questa terz’ultima Domenica dell’Anno liturgico, la Paro​la di Dio insegna alla Chiesa, pellegrina nel tempo, cosa fa​re perché il suo sguardo e il suo cuore siano sempre tesi verso l’avvenimento finale, l’incontro con Cristo, suo sposo, senza cedere alle lusinghe del mondo o a uno svili​mento dell’amore, poiché non sa quando lo Sposo tornerà. Questa è la tentazione più ricorrente per ogni cristiano: tut​ti sappiamo che moriremo, che incontreremo il Signore, che ci introdurrà nella sua gioia se saremo preparati, ma di fat​to, pur sapendolo, viviamo senza pensarci, ci agitiamo co​me se fossimo eterni. La morte di un amico, di un cono​scente, ci richiama per pochi attimi a questa verità, ma su​bito ci rituffiamo nel non pensare. Gesù nella parabola odierna ci invita ad esercitare la virtù della vigilanza. Non importa sapere quando egli verrà, l’im​portante - dice Gesù - è vivere ricordandoci che lo Sposo verrà e, se saremo in attesa amorosa, l’incontro con lui sarà un incontro nuziale, festoso.

· Nei vangeli il tema della vigilanza non è né accidentale, né secon​dario. Interviene praticamente sempre nei testi — parabole, discorsi — che richiamano la vicinanza del Regno. Si costata, anzi, un’insistenza su questo punto, a misura che questa vicinanza è già attualizzata nella persona di Gesù. L’avvenimento costituito dall’intervento storico di Gesù di Nazareth, manifesta talmente il Signore che viene, che occorre mobilitare, davanti a lui, tutta la propria attenzione e tutte le proprie energie. La vigilanza giunge al massimo della sua espressione poiché invita qui ad un impegno preciso: seguire Gesù, essere presenti quando passa lo Sposo, partecipare al suo corteo...

· Gesù ci ha dato l’esempio. Durante tutta la sua vita terrena egli opera sotto il segno della vigilanza che richiede anche ai suoi discepoli. Gesù interroga continuamente gli avvenimenti per leggervi la volontà del Padre. In intima unione col Padre, Gesù rivela il disegno di Dio e il suo vero volto e, inoltre, l’atteggiamento e la risposta dell’uomo. La Chiesa primitiva ha insistito: bisogna tenersi sempre pronti per il ritorno del Signore. In questo clima di attesa di una imminente venuta del Signore vanno letti i temi delle ultime pagine del Vangelo secondo Matteo. Si tratta dei temi della preparazione alla parusia (dieci vergini), dell’essere fedeli a Dio anche nelle minime responsabilità (talenti), della vigilanza attiva, intesa soprattutto come un venire incontro alle necessità dei fratelli (giudizio). Questi brani si comprendono con maggiore profondità se si tiene presente la situazione particolare delle prime comunità, che attendevano la parusia come imminente (Seconda Lettura).

· Mentre nel passato dominava una concezione statica della storia, oggi siamo entrati in un’epoca di fermento continuo, di movimento e di evoluzione. La storia va continuamente “accelerando”. La sua legge sembra essere il nuovo, il diverso, l’inedito... L’ideale per l’uomo moderno non è la conservazione dello “status quo”, e neppure l’evoluzione graduale ed omogenea, ma il salto qualitativo, la rivoluzione. Questa situazione impone un continuo rinnovamento, l’abbandono di abitudini, una vigilanza nuova, per fare le giuste scelte nei diversi settori della vita e dell’attività umana. L’atteggiamento con il quale l’uomo moderno deve guardare la realtà è quello della provvisorietà, dell’incertezza, del continuo superamento. E’ un atteggiamento abbastanza simile a quello del cristiano, il quale, pure impegnandosi nel mondo e nella costruzione della città terrena, sa che ogni costruzione umana è provvisoria ed incerta e, comunque, destinata ad essere superata, non solo da altri tentativi e progetti, ma da una situazione definitiva e certa in cui tutto verrà trasformato nei cieli nuovi e nei mondi nuovi verso i quali siamo incamminati. In un mondo così, l’atteggiamento del cristiano non può essere che quello della vigilanza. Si tratta, però, di una attesa attiva, operosa, che non sta con le mani in mano, ma prepara l’incontro. Vigilanza significa lottare contro il torpore e la negligenza per giungere alla mèta ed essere pronto ad accogliere Gesù quando viene (Vangelo). Ma la vigilanza non è solo attesa della venuta ultima dei Signore: è anche lotta contro il male e la tentazione. Il cristiano, essendosi convertito a Dio, è “figlio della luce”, rimane sveglio e resiste alle tenebre, simbolo del male. Un altro tipo di vigilanza è quello di saper discernere le “visite” del Signore, che hanno per la nostra vita una attualità permanente. Dio viene continuamente, bussa ad ogni istante alla porta di ciascuno. Essere vigilanti significa scoprire e discernere queste venute, saper leggere i segni dei tempi, andare incontro al Signore che viene, che ci passa accanto nelle persone, negli avvenimenti, nei fatti della storia. Essere vigilanti significa, infine, accorgersi della sfida che il mondo pone continuamente alla Chiesa e ai singoli cristiani ed accettarla. Il cristiano mette continuamente in crisi i giudizi, i modi di pensare e di fare del mondo, le sue realizzazioni, i suoi progetti. Lo obbliga a rivedere continuamente le sue posizioni. I cristiani devono essere un po’ come i giovani, che sono la febbre del mondo: non devono permettere alla società di sedersi e di riposarsi sulle posizioni conquistate.

· L’assemblea eucaristica è segno della Chiesa che vigila nella fede e nella preghiera, in attesa dello Sposo. Nella Comunione già partecipiamo, in forma sacramentale, al banchetto delle nozze eterne fra Cristo-Sposo e la Chiesa-Sposa. L’Eucaristia realizza, in modo figurato, le nozze di Cristo con l’umanità e alimenta la speranza durante l’attesa del suo ritorno. Quanto viviamo nella fede si realizzerà ben presto nella gloria. Allora la stessa fede scomparirà, perché noi saremo in possesso della realtà di Dio; nell’attesa, teniamo le lampade accese.

· Prima dell’inizio della Liturgia della Parola potrebbe essere intronizzata e collocata vicino all’ambone una lampada ad olio. 

· Le processioni d’inizio, dell’offertorio e della comunione manifestino il cammino della Comunità e del fedele verso la pienezza del Regno.

· La Parola proclamata con serietà: esige un minimo di preparazione da parte del lettore. La Prima Lettura, pur breve, non è immediata nella sua comprensione, va proclamata con attenzione.
· Sembra opportuna oggi la scelta della Preghiera Eucaristica IV (con il suo Prefazio).

CANTI

Introito: Rallegriamoci ed esultiamo (Pane di vita nuova); Spalanca le tue porte (Sorgente di salvezza); Questo è il giorno dell’alleanza (Un patto d’amore); Cielo nuovo (RNCL); La festa dell’amore (La nostra Eucaristia).
Presentazione dei doni: Fa’ splendere la fede (A. Ortolano); O Signore, raccogli i tuoi figli (RNCL); Ogni dono perfetto (Tu sei nostra pace); Dono d’amore (Alleanza nuziale).

Comunione: Noi veglieremo (RNCL); Veniamo a te (Sorgente di salvezza); Venite al banchetto nuziale (Un patto d’amore); La dimora di Dio tra gli uomini (RNCL); Tu che vieni dal cielo (Tu sei nostra pace). 

Congedo: Gloria a te, Cristo Gesù (Celebriamo Cristo); La tua Chiesa (Celebriamo Cristo); Salga a te Signore (EDC).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XXXII Domenica del Tempo Ordinario.
Ogni Domenica, Pasqua della settimana, Dio Padre ci raduna per fare festa con Cristo risorto. Mai le Comunità cristiane hanno mancato questo appuntamento, fedeli e pronte con le lampade accese, come le vergini sagge del Vangelo. 

Dio ci chiede che in tutta la nostra vita accogliamo il suo progetto di Amore, nella vigilante attesa della grande festa alla fine dei tempi.

Rendiamoci disponibili a preparare ed accogliere il “Suo Giorno”.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle carissimi, la sapienza umana può deformare il senso della vita e la nostra spensieratezza può assimilarci alle vergini stolte, incapaci di provvedere all’olio che alimenta la fede nell’attesa dello Sposo.

Riconosciamo umilmente le nostre colpe ed apriamoci, col cuore pentito, alla Misericordia di Dio.
· Signore, che ci doni l’olio per far splendere la nostra fede nell’attesa dello Sposo, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che nel mistero della tua Pasqua doni ai morti la grazia di risorgere, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che alimenti in noi la speranza nell’attesa delle nozze eterne con il Figlio, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio grande e misericordioso, allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, perché, nella serenità del corpo e dello spirito, possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   
T – Amen.

oppure:

C - O Dio, la tua sapienza va in cerca di quanti ne ascoltano la voce, rendici degni di partecipare al tuo banchetto e fa' che alimentiamo l'olio delle nostre lampade, perché non si estinguano nell'attesa, ma quando tu verrai siamo pronti a correrti incontro, per entrare con te alla festa nuziale. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – Il tema della vigilanza richiama l’investimento in attenzione e in disponibilità da parte di chi è credente. Questa attenzione si manifesta nel lasciarsi continuamente interpellare dagli eventi, nel saper cogliere i segni del Dio che viene nella storia di ognuno e nell’essere disponibile anche al cambiamento quando esso è richiesto. Non è un atteggiamento di rassegnazione passiva, ma di coinvolgimento attivo.
PRIMA LETTURA: Sap 6,12-16
La sapienza si lascia trovare da quelli che la cercano.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 62
Rit.  Ha sete di te, Signore, l'anima mia.
O Dio, tu sei il mio Dio, / dall’aurora io ti cerco,

ha sete di te l’anima mia, / desidera te la mia carne

in terra arida, assetata, senz’acqua.

Così nel santuario ti ho contemplato,

guardando la tua potenza e la tua gloria.

Poiché il tuo amore vale più della vita,

le mie labbra canteranno la tua lode.

Così ti benedirò per tutta la vita:

nel tuo nome alzerò le mie mani.

Come saziato dai cibi migliori,

con labbra gioiose ti loderà la mia bocca.

Quando nel mio letto di te mi ricordo

e penso a te nelle veglie notturne,

a te che sei stato il mio aiuto,

esulto di gioia all’ombra delle tue ali.
SECONDA LETTURA: 1 Ts 4,13-18
Dio, per mezzo di Gesù, radunerà con lui coloro che sono morti.

CANTO AL VANGELO: Mt 24,42.44
Alleluia, alleluia.

Vegliate e tenetevi pronti,

perché, nell’ora che non immaginate,

viene il Figlio dell’uomo.
Alleluia.

VANGELO: Mt 25,1-13
Ecco lo sposo! Andategli incontro!
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, la Parola che abbiamo ascoltato ci spinge alla carità della preghiera fraterna. Come la fiamma delle lampade brucia incessante, così, vigili e pronti, eleviamo al Padre le nostre invocazioni.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Donaci Signore, la tua sapienza.
1. Per la Chiesa, perché mentre si impegna a servizio dell’uomo, testimoni con gioia che la sua speranza è nei cieli, preghiamo.

2. Per chi ha responsabilità di governo, per quanti hanno il compito di discernere gli eventi della storia, perché non si lascino sopraffare dalle difficoltà e dalla sfiducia, ma sappiano fare progetti grandi, pieni di speranza, per il futuro dell’umanità, preghiamo.

3. Per quanti sono lontani dalla fede, perché la ricerca della sapienza faccia loro scoprire con sorpresa che Dio si fa vicino, preghiamo.

4. Per chi, lavorando la terra, ne ha tratto nutrimento per l’umanità, perché mentre ringrazia il Creatore per il raccolto, veda la sua fatica riconosciuta e sostenuta dalla società, e si provveda al pane per tutti i poveri della terra, preghiamo.

5. Per la nostra Comunità parrocchiale, perché alimenti la sua fede, celebrando con fedeltà l’Eucaristia domenicale, nell’attesa dell’incontro finale con lo Sposo, preghiamo.
C – Dio, nostro Padre, ascolta le nostre preghiere. Il tuo Figlio ci ha esortato a rimanere svegli, sempre pronti ad accogliere i segni del tuo Amore nella imprevedibilità della storia: dona alla tua Chiesa di vegliare, come le vergini sagge, in attesa della festa eterna. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Come le vergini sapienti, con il pane e il vino portiamo all’altare l’olio della fede perché Dio lo moltiplichi fino al nostro incontro con lo Sposo.
SULLE OFFERTE

C - Volgi il tuo sguardo, o Padre, alle offerte della tua Chiesa, e fa' che partecipiamo con fede alla passione gloriosa del tuo Figlio, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA IV
(con relativo Prefazio)

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Obbedienti al nostro Maestro, che ci ha insegnato ad attendere il suo ritorno alimentando la lampada della nostra vita con l’olio della preghiera, ci rivolgiamo al Padre chiedendo di poter considerare come nostro cibo e pane quotidiano la sua volontà. Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto, in cui tutti risorgiamo a vita nuova, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – Beati gli invitati al banchetto delle nozze dell’Agnello!
Accostiamoci con gioia alla Mensa dell’Eucaristia, pegno di vita eterna, farmaco di speranza e di immortalità. 

In questo divino Sacramento noi già pregustiamo la gioia del cielo, quando risorgeremo alla vita eterna e saremo sempre con il Signore.

Alimenti Egli in noi l’olio della fede e ci renda vigilanti nell’attesa della Sua venuta.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G – La nostra esistenza, Gesù, 

è percorsa da un’attesa,

perché ognuno di noi ha un appuntamento decisivo 

e non ne conosce né il giorno né l'ora. 

Ecco perché le nostre lampade devono rimanere accese: 

per non giungere impreparati 

a quell’incontro da cui dipende la nostra sorte eterna.

La nostra esistenza, Gesù, 

esige che teniamo gli occhi bene aperti 

perché sono tanti gli incontri che tu ci riservi

per sostenerci lungo il cammino. 

Ecco perché non deve venir meno quest’olio prezioso 

che ci permette di rimanere desti e pronti.

È l’olio della fede

che ci fa discernere la tua presenza in mezzo a noi.

È l’olio della speranza

che ci consente di affrontare serenamente

gli ostacoli e le difficoltà.

È l’olio profumato della carità che fa fiorire in noi 

mille gesti e parole di fraternità e di misericordia,

di pace e di giustizia.
oppure:

** G - Lo scienziato sa molte cose 

e può spiegarci come si nasce e come si muore. 

Nonostante il suo tanto sapere non conosce, però,

né il momento del nascere né quello del morire.

Questi due momenti sono solo nelle tue mani, Signore,

e noi non abbiamo che da attenderli.

Oggi abbiamo paura a pensare e a parlare della morte, eppure è l’unico evento al quale nessuno può sfuggire.

Dal momento che questa è vera per tutti

non ci resta, Signore, che aspettarla 

vivendo in modo che essa ci trovi preparati

a fare il grande salto

e con in mano la lampada della fede

per sedere alla tavola del Regno

alimentata nel fare le opere buone 

in questo tempo di attesa e di veglia operosa.

Fa’, o Signore, che pensi alla morte 

non come una caduta nel nulla, 

ma come l’ingresso festoso al tuo banchetto nuziale.
oppure:

*** G - Fare le cose piccole ma con cuore grande, 
dare un bicchiere d’acqua fresca 
come se lo dessimo a te, Signore Gesù,

essere fedeli nel poco per ricevere il molto,

sono regole di vita che abbiamo imparato da ragazzi.

E, vivendole, abbiamo sperimentato la gioia,

quando a sera registravamo di aver fatto il nostro dovere,

e la giornata ci appariva come un terreno

ricco di tanti umili fiori di campo.

I fiori delle piccole cose fatte bene, per te, mio Dio.

Poi siamo cresciuti e il mondo ci ha provocati: 
cerca il primo posto, mettiti in vista, 
compi azioni che richiamino l’attenzione su di te, 
mostrati orgoglioso di te stesso.

E abbiamo ceduto.

Forse, per qualche attimo, 
ci siamo lasciati ubriacare dal successo, 
ma abbiamo perduto la pace del cuore 
e il gusto del vivere.

Perdonaci, Signore Gesù,

per questa vita così frenetica e fatua

e ridonaci il gusto delle piccole cose ben fatte,

compiute per amore tuo.

Forse non saremo famosi, ma certo saremo più santi

amandoti ogni giorno un po’ di più;

nella fedeltà di una vita che, come fiore, fiorisce per te.

Se poi ci chiami a opere grandi, 
tutto sia sempre per la tua gloria e il nostro vero bene. 

oppure:

**** G - Signore Gesù, fratello e amico, 

non cogliermi in difficoltà, 

quando la lampada è esausta 

e incipiente la crisi energetica. 

Tu, Sposo atteso ma già presente, 

sai la fatica fatta per rifornire la lampada alla tua Parola; 

sì, ho vissuto giorni da spensierato, 

mi sono accontentato d’essere amico tuo 

a Natale e Pasqua, 

non ho dato peso alla vita in Parrocchia e in famiglia, 

mi accontentavo d’essere un figlio adottivo di Dio 

per il battesimo e la cresima...

Ma ascoltandoti sono povero, nullatenente, 

senza olio né faccia per starti davanti, 

ma per la tua croce e perché sei il Risorto 

sono certo che l’olio migliore lo metterai tu 

e risplenderò, nuovo, e farò luce ai fratelli, 

e racconterò come tu hai vegliato e atteso il giorno tuo 

e mi hai fatto partecipe del tuo amore e del tuo perdono. 

Vieni, Gesù, voglio riposare in te, 

è l’appuntamento per l’agenda, 

mai più mi troverai impreparato!
RITI DI CONCLUSIONE
DOPO LA COMUNIONE

C - Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; la forza dello Spirito Santo, che ci hai comunicato in questi sacramenti, rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio di Abramo, di Isacco, di Giacobbe, Dio della vita e delle generazioni, Dio della salvezza, compi ancor oggi le tue meraviglie, perché nel deserto del mondo camminiamo con la forza del tuo Spirito verso il Regno che deve venire. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Nel cammino della vita, nel tempo della gioia e nel tempo della prova e della tribolazione, come le vergini sagge, attendete lo Sposo con le lampade accese, perché possiate accoglierLo prontamente al suo arrivo!  
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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